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Art. 1

Contenuto del regolamento

1. Il presente regolamento predisposto in esecuzione dell’art. 5 dello Statuto del Comune, disciplina l’utilizzo del gonfalone comunale e la composizione del corteo in occasione di pubbliche cerimonie, manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un significato di adesione e solidarietà dell’intera comunità, richiedono la partecipazione dell’Amministrazione Comunale.

2. Disciplina altresì l’uso dello stemma e della fascia tricolore.

Art. 2

Gonfalone e Stemma Comunale
1. Segni distintivi della personalità del Comune di CORVINO SAN QUIRICO sono la denominazione, lo stemma ed il gonfalone:
a) STEMMA : d’oro, alla scaglione diminuito, scaccato d’argento e di verde, di tre file e di sessantasette pezzi, accompagnato da tre teste strappate di corvo, di nero, allumate di rosso, due, ordinate in fascia, in capo, una in punta. Ornamenti esteriori da Comune.
b) GONFALONE : drappo partito di bianco e di verde, riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dallo stemma sopra descritto con la iscrizione centrata in argento, recante la denominazione del Comune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno argentati. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati, con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta con nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento.
2. Stemma e Gonfalone sono stati adottati con deliberazione del Consiglio Comunale N° 32  del 28 Maggio 2002,
3. Sono stati concessi  con Decreto del Presidente della Repubblica su  proposta del Consiglio  dei Ministri, in data  09 Ottobre 2002.
4. Il Decreto di concessione è stato trascritto nel Registro Araldico dell’Archivio Centrale dello Stato in data 4 novembre 2002 e registrato nei registri dell’Ufficio Araldico in data 14 novembre 2002- Reg. Anno 2002 Pag. 79.
Art. 3 
Uso  dello stemma 
1. Lo stemma comunale concesso con decreto del Presidente della Repubblica, ha lo scopo di contraddistinguere il Comune di CORVINO SAN QUIRICO  in tutte le iniziative culturali, promozionali e di comunicazione poste in essere dal Comune stesso, è di proprietà del Comune ed è vietato in via assoluta, a chiunque, di farne uso, fatto salvo l’uso autorizzato come al successivo comma 2.

2. Contraddistingue inoltre la partecipazione del Comune stesso ad iniziative promosse ed attuate a qualsiasi titolo e forma con Enti Locali, Enti pubblici, Società, associazioni e cittadini, sempre nell’interesse pubblico locale. In tali casi l’uso dello  stemma viene autorizzato tramite un atto del Responsabile di Settore competente all’iniziativa o attività in base alla quale viene richiesto il permesso, previa direttiva del Sindaco.                                   L’ autorizzazione all’uso è obbligatoria ed è disposta previo consenso del Responsabile di Settore. 

3. La richiesta di autorizzazione deve contenere :

· Indicazioni relative al tipo di iniziativa , la durata e il  luogo di svolgimento;

· Indicazioni relative al materiale o supporto su cui è riprodotto lo stemma;

· Indicazione relative all’ambito territoriale di diffusione;

· Indicazioni relative ad altri marchi associati allo stemma comunale;

· L’impegno ad utilizzare lo stemma in modo appropriato, coerente con la pubblica funzione e il prestigio dell’Ente.

4. Chi ne fosse autorizzato deve, a richiesta del Comune, dimostrare di farne buon uso e rispettare le prescrizioni in merito al corretto posizionamento dello stesso e quanto altro indicato nel provvedimento di autorizzazione, fermo restando il divieto di qualsiasi tipo di modifica.

5. L’uso improprio o indecoroso dello stemma e/o del logo, o quando dall’uso stesso sia arrecato danno, o disonore per il Comune di CORVINO SAN QUIRICO  comporterà l’immediata revoca da parte del  Sindaco dell’ autorizzazione all’uso. 

6. Lo stemma del Comune viene riprodotto a cura degli organi comunali:

· Su carta e atti d’ufficio

· Su manifesti pubblici e sugli inviti diramati dal Comune

· Sugli atti deliberativi  del Consiglio Comunale  e della Giunta Comunale

· Su atti pubblici e su documenti riguardanti manifestazioni promosse direttamente, compartecipate o patrocinate dal Comune 

· Sulle pubblicazioni curate, compartecipate o patrocinate dal Comune

· Sulle targhe murali nella sede degli uffici comunali

· Sugli automezzi comunali
· Sulle targhe, medaglie e oggetti di rappresentanza

· Sul sito internet del Comune

· Su ogni altro atto, documento o oggetto su cui il Comune intenda riprodurre il proprio stemma.
ART. 4
Uso  e presenza del  Gonfalone

1. Il Gonfalone è l’emblema ufficiale storico del Comune,racchiudendo in sé i colori, la cultura e  la storia del paese. La sua foggia è  stabilita dall’art. 5 del Regolamento per la Consulta araldica, approvato con R.D. 7 Giugno 1943, N° 652 .Il gonfalone non può mai assumere la forma di bandiera, ma deve consistere in un drappo quadrangolare di un metro per due, di colore di uno o di tutti gli smalti dello stemma, sospeso mediante un bilico mobile ad un’asta ,ricoperta di velluto dello stesso colore, con bullette poste a spirale e terminante                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             in punta da una freccia. Sull’asta sopra il gonfalone è collocato il nastro tricolore.
2. Il gonfalone rappresenta il Comune nelle cerimonie ufficiali che si svolgono all’interno del Palazzo Municipale e nelle sale comunali. 
3. Il gonfalone rappresenta il Comune nelle seguenti solennità civili, militari, patriottiche, religiose cui partecipa ufficialmente l’Amministrazione Comunale, accompagnando il Sindaco o chi lo rappresenta in fascia tricolore:
· Giornate della memoria
· Anniversario della Liberazione- 25 Aprile
· Festa del lavoro- 1° maggio
· Festa della Repubblica- 2 Giugno
· Festività del Corpus Domini
· Commemorazione Caduti- novembre
· Lutto cittadino, regionale o nazionale
· Cerimonie di gemellaggio
· Cerimonie organizzate direttamente dal Comune
· Festa del Santo Patrono
· Cerimonie religiose particolarmente sentite dalla Comunità a cui il  Comune sia ufficialmente invitato a presenziare
· Riunioni del Consiglio Comunale
· Cerimonie ufficiali di altri Enti a cui il Comune sia ufficialmente invitato a presenziare.
4. le manifestazioni patriottiche  promosse dalle Associazioni combattentistiche e partigiane sono assimilate alle pubbliche manifestazioni di interesse generale del Comune.
5. la partecipazione del Gonfalone listato a lutto è prevista anche in occasione dei funerali di Amministratori e Consiglieri Comunali deceduti durante la permanenza in carica e su decisione del Sindaco in caso di decesso di ex, Assessori , cittadini benemeriti ed altre personalità  la cui attività ha avuto un profondo significato civile, politico o religioso per la nazione, per la regione, per la provincia o per il paese. La partecipazione del gonfalone deve essere, comunque, autorizzata dalla famiglia del defunto.
6. L’Amministrazione Comunale può prevedere la partecipazione del  proprio Gonfalone a manifestazioni ed iniziative organizzate da soggetti pubblici e/o privati che si svolgono anche al di fuori del territorio comunale.
7. Per le altre manifestazioni, la presenza del Gonfalone viene autorizzata di volta in volta dal Sindaco tenuto  conto dei fini pubblici e degli interessi collettivi dei quali il Comune è depositario.
Art. 5
Collocazione del gonfalone nelle cerimonie civili e patriottiche

1. Nelle cerimonie civili e patriottiche il gonfalone troverà collocazione all’interno del corteo che avrà la seguente composizione:

A) Corpo Musicale

B) Gagliardetti, stemmi o bandiere di associazioni d’Arma e di Associazioni apolitiche presenti sul territorio comunale

C) Gonfalone comunale

D) Sindaco o suo rappresentante

E) Altre autorità religiose, civili e militari

F) Cittadini che partecipano alla cerimonia.

2. In nessun caso bandiere o stemmi di significato politico-partitico o sindacale potranno sfilare davanti al gonfalone o tra le autorità.

3. Se alla cerimonia presenzia il gonfalone della Provincia, questo deve avere il posto d’onore a fianco del gonfalone del Comune.

4. Quando il gonfalone partecipa ad una cerimonia in luogo chiuso, esso occupa il posto d’onore alla destra del tavolo della presidenza.

5. Se alla riunione è presente la bandiera nazionale, il posto d’onore è riservato a questa.

6. Sono fatte salve le disposizioni di cui alla Legge n. 22 del 5.2.1998 per l’uso della bandiera della Repubblica da parte delle Amministrazioni dello Stato e degli Enti pubblici e di quella dell’Unione Europea, nonché il regolamento attuativo di cui al D.P.R. 7.4.2000, n. 121.

Art. 6
Collocazione del gonfalone nelle processioni religiose e cortei funebri

1. Nelle processioni religiose il gonfalone troverà collocazione all’interno del corteo immediatamente dopo il Clero e con l’ordine di rappresentanza di cui al precedente articolo, fatti salvi accordi diversi con le autorità religiose interessate.

2. Nei cortei funebri il gonfalone procederà o seguirà il feretro secondo le usanze locali e gli accordi con le autorità religiose.

             Art. 7
Portagonfalone e  scorta

1. Il Gonfalone dovrà essere portato da una persona individuata dal Sindaco e scortato dalla Polizia Locale  in uniforme. 
2. La partecipazione del Gonfalone civico  deve essere accompagnata dal Sindaco o da altro rappresentante del Comune da lui delegato, munito di fascia tricolore.
Art. 8 Fascia tricolore

1. L’art. 50,comma 12, del Decreto Legislativo N° 267/2000 definisce la fascia tricolore come distintivo del Sindaco unitamente allo stemma della Repubblica Italiana e lo stemma del Comune, da portarsi a tracolla.

2. L’uso della fascia tricolore sta a sottolineare l’impegno che il Sindaco si assume nei confronti dello Stato e della Comunità locale e dunque va usata nella consapevolezza della dignità e del decoro della carica e tale da non scalfire la realtà dello Stato come elemento di unità giuridica.
3. L’uso della  fascia tricolore è strettamente riservato alla persona del Sindaco, il quale potrà farsi rappresentare con l’uso di tale distintivo dal Vice Sindaco nelle ipotesi previste dall’art. 53 comma 2 del Decreto Legislativo N° 267/2000, cioè  in caso di assenza o impedimento temporaneo e quindi in qualità di Sindaco pro-tempore .
4. In casi eccezionali  di impossibilità a presenziare  del Sindaco o Vice Sindaco, il Sindaco con delega scritta può autorizzare all’uopo un Assessore a rappresentare il Comune con fascia tricolore.
5. La fascia tricolore va indossata in  tutte  le occasioni ufficiali e a discrezione del Sindaco nelle manifestazioni e iniziative culturali dove l’Amministrazione deve essere rappresentata.
6. Ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. 03.11.2000, N° 396, laddove si prevede che l’Ufficiale di stato civile, nel celebrare il matrimonio, deve indossare la fascia tricolore di cui all’art. 50, comma 12, del Decreto Legislativo267/2000 da portarsi a tracolla.
Art. 9
Custodia del gonfalone , dello stemma e della fascia tricolore
1. Il gonfalone è custodito nella sala consigliare su asta a terra accompagnato dalla bandiera Nazionale ed Europea

2. La  fascia tricolore e lo stemma sono custoditi nell’ufficio del Sindaco.

Art. 10
Esposizione della bandiera nazionale con il gonfalone
1. In caso di esposizione contemporanea della bandiera nazionale con il gonfalone, spetta al tricolore nazionale il posto d’onore, a destra del vessillo comunale.

2. Se il tricolore nazionale e il vessillo comunale sono issati su pennoni vicini, la bandiera nazionale deve essere issata per prima ed ammainata per ultima.

3. In ogni caso, la bandiera nazionale viene posta sul pennone più alto.
4. La bandiera nazionale non deve essere usata per alcun tipo di drappo o festone. Per drappeggiare palchi, o comunque per decorare, devono essere usati nastri tricolori ( verdi, bianchi e rossi) collocati l’uno a fianco all’altro a partire dal verde.
5. Per quanto attiene le modalità di esposizioni delle bandiere nelle sedi pubbliche, si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

Art. 11 
Esposizione delle bandiere all’esterno del Palazzo Municipale
1. All’esterno  del Palazzo Municipale  sono esposte quotidianamente la bandiera nazionale e quella europea. Dette bandiere sono esposte permanentemente anche all’esterno delle scuole di ogni ordine e grado.

2. Il Sindaco può autorizzare l’esposizione di bandiere di altri Enti, Corpi dello Stato o Associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente regolamento, indicandone le relative modalità.

Art. 12 
Esposizione delle bandiere all’interno degli edifici comunali
1. All’interno del  Palazzo Municipale la bandiera nazionale e quella europea sono quotidianamente esposte nell’ Ufficio del Sindaco, e nella sala consigliare, con le modalità indicate dall’art. 7 D.P.R. 7 Aprile 2000, N° 121.

2. In occasione di cerimonie ufficiali la bandiera nazionale, quella europea e il gonfalone sono esposte nelle sale a ciò destinate.

3. la Bandiera nazionale prende il posto d’onore come previsto dall’art. 7 del D.P.R. 121/2000.
4. La bandiera nazionale esposta su un’asta in  una pubblica sala deve occupare il posto d’onore alla destra del tavolo di Presidenza.

5. Quando le bandiere sono due,quella nazionale occupa il posto d’onore a destra   ( posizione di sinistra rispetto all’osservatore).

6. Quando le bandiere sono tre quella nazionale è posta al centro e quella europea occupa la posizione sinistra rispetto all’osservatore.

7. Può essere disposta con deliberazione della Giunta,l’esposizione di bandiere di altri Enti, Corpi dello  Stato o associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente regolamento, indicandone le relative modalità.
8. La bandiera nazionale e quella europea sono obbligatoriamente esposte :

· Durante le consultazioni elettorali all’esterno dei seggi elettorali

· In occasione di sedute  consiliari all’esterno delle sede in cui il Consiglio comunale si tiene

· In occasione di avvenimenti che rivestano particolare importanza e solennità nazionale o locale, previa espressa disposizione od autorizzazione governativa

ART. 13 
Modalità di esposizione delle bandiere

1. Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere esposte in cattivo stato d’uso. Né su di esse, né sul pennone che le reca,possono applicarsi figure,scritte o lettere di alcun tipo.

2. Le bandiere devono avere la stessa dimensione ed essere issate su pennoni separati e tutte alla stessa altezza.
3. Ove siano disponibili tre pennoni fissi e le bandiere da esporre sono due, è lasciato libero il pennone centrale.
4. Nel caso di visita di ospiti stranieri, alla bandiera dello Stato dell’Ospite spetta il posto d’onore a destra o, qualora le bandiere siano più di una, al centro.
5. Le bandiere esposte a segno di lutto devono essere tenute a mezz’asta o recare all’estremità superiore una striscia di tessuto nero.
6. Le bandiere esposte dopo il tramonto devono essere adeguatamente illuminate.
7. Per quanto riguarda ulteriori modalità di esposizione delle bandiere si rimanda alle disposizioni di legge, uso e consuetudine vigenti, o alle disposizioni impartite in singole occasioni dalla Prefettura.

Art. 14 
Responsabile per la verifica dell’esposizione delle bandiere
L’Amministrazione Comunale, con provvedimento sindacale, individua il Responsabile  alla verifica della corretta esposizione delle bandiere all’esterno ed all’interno del Comune.

Art. 15
Entrata in vigore

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione, in quanto applicabili, le leggi, i regolamenti e gli atti amministrativi vigenti in materia.

2. Sono abrogate tutte le disposizioni di regolamenti comunali vigenti in contrasto o incompatibili con quelle del presente regolamento.
3. Il presente regolamento entrerà in vigore al momento dell’esecutività della deliberazione consiliare di approvazione dello stesso.
1) Legge 5 Febbraio 1998, n. 22

2) D.P.R. 7 Aprile 2000, n. 121
